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L’intreccio tra professioni, pubblico e luoghi nei quali gli eventi ed i pro-
dotti culturali si dispiegano e si “consumano” sembra essere sempre più un
elemento significativo per l’approfondimento dello stato e dell’evoluzione
della dinamica relativa alla domanda/offerta culturale, per definire le forme
ed i modi della programmazione e della progettazione di iniziative e di
eventi, nonché, più in generale, per l’elaborazione delle politiche culturali,
in campo privato e pubblico.

Analizzare questi rapporti può contribuire non solo a comprendere le di-
namiche oggi esistenti a livello di produzione culturale (dallo spettacolo dal
vivo ai beni culturali, dalla televisione al ruolo della “rete”, dalla composi-
zione dei finanziamenti per la cultura alla riprogettazione degli spazi), ma
anche ad ipotizzare le possibili linee di sviluppo future.

I luoghi, il pubblico e le professioni culturali sono infatti in continua tra-
sformazione: fenomeni ed eventi politici, sociali ed economici modificano
a volte tutti e tre gli ambiti, in altri casi esplicano i loro effetti esclusiva-
mente su uno di essi.

Basta pensare ad esempio alla nascita e allo sviluppo di alcune figure
professionali che, originate da trasformazioni in atto in alcuni campi socio-
economici, hanno prodotto nuove metodologie, spazi e strumenti di lavoro,
che a loro volta creano e rispondono a nuove modalità di fruizione e consu-
mo culturale.

Il tutto avviene in una dimensione d’interazione, dove ogni singolo ele-
mento può essere sia causa per la nascita di nuove situazioni, sia effetto/
risultato dei cambiamenti in atto.

La collana si propone, in questo senso, come strumento di riflessione in-
torno ai processi ed alle mutazioni che stanno avvenendo nel mondo cultu-
rale. Non una collana settorialmente specialistica, centrata su singole speci-
ficità, ma fondata su temi ed approfondimenti che siano in grado di rappre-
sentare quelle connessioni e problematicità sopra richiamate.

Approfondimenti, in sostanza, che siano in grado di privilegiare una
visione metodologica pluridisciplinare e che, nell’insieme offerto dal “filo
rosso” che li collega all’interno della collana, propongono uno sguardo
d’insieme sui processi, le metodologie e le prospettive del settore.
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Prefazione
del Maestro Daniele Gatti

Quando entriamo in un museo per ammirare un quadro, non ci mettiamo 

di fronte a esso ad applaudire se ci piace o a fi schiare se non ci piace: pren-

diamo atto di avere davanti a noi un’opera d’arte fatta e fi nita, inserita a suo 

modo all’interno della storia della pittura, che certamente evoca in noi qual-

cosa, ma a partire da una certa oggettività.

Un simile atteggiamento è, invece, del tutto estraneo, oserei dire quasi 

inopportuno, di fronte alla rappresentazione di un’Opera di Teatro Musicale. 

Essa non è oggetto artistico bensì performance artistica. Non c’è, avviene. 

E avviene ogni volta in maniera unica e diversa. 

Questa caratteristica non è esclusiva del teatro musicale, ma certamente 

è il teatro musicale a possederla nella maniera più evidente possibile, grazie 

anche alle numerosissime componenti che concorrono alla sua realizzazione.

Un’opera di teatro musicale è esperienza davvero totale. 

Vi vengono coinvolte una quantità di persone, di tecnologie, di macchi-

nari, di competenze che raramente ritroviamo nell’orizzonte artistico umano. 

L’organizzazione della vita interna di un teatro d’opera è un mondo all’in-

terno del nostro mondo.

Vi sono, inoltre, altri due elementi di totalità che rendono massima questa 

espressione e che, tra l’altro, giustifi cano le reazioni del pubblico.

Il primo è l’ampiezza dello spettro interpretativo. I capolavori, che i gran-

dissimi compositori ci hanno lasciato, lo sono proprio perché inesauribile 

è la loro possibile interpretazione. Grazie allo sforzo produttivo, sia esso 

artistico-interpretativo che tecnologico, ogni volta che s’alza il sipario, ci 

troviamo di fronte ad una novità, nel vero senso della parola: la rilettura, il 

ripensamento di partiture musicali scritte secoli fa.

Il secondo è la totalità del coinvolgimento del pubblico. La tensione emo-

tiva di chi assiste ad una rappresentazione operistica raggiunge gradi altissi-

mi, perché il genio dell’autore (e la genialità dell’interprete) fa cogliere qual-

cosa di umanamente universale rendendolo fruibile in un modo accessibile 
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a chiunque. La musica, infatti, va a catturare il singolo essere umano in una 
intimità che è allo stesso personalissima ma analogamente presente in tutti 
gli altri esseri umani.

Prima ho scritto che il teatro d’opera è un mondo all’interno del nostro 
mondo.

Possa questo libro aiutarci a scoprire i segreti, il fascino di questo mondo, 
allargando la nostra conoscenza e la competenza su questo fenomeno creati-
vo che è il teatro m usicale, sui suoi elementi, sul suo funzionamento. 

Non solo per saperne di più, ma per amarlo di più.
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Premessa

Si apre il sipario: il pubblico rimane affascinato e inizia un percorso in-
dividuale di conoscenza di opere drammatico-musicali sublimi e di vicende 
umane commoventi. 

Ma “Dietro le quinte dell’opera” cosa si cela?
Soltanto gli addetti ai lavori, i protagonisti e gli operatori conoscono (e 

non sempre bene), l’insieme degli innumerevoli rapporti/relazioni/dinami-
che/procedimenti necessari affi nché la magia dello spettacolo possa avere 
luogo e possa svilupparsi. 

Ci siamo dunque posti l’obiettivo e anche la presunzione – quali conosci-
tori a fondo del settore – di svelare nel dettaglio la realtà fattuale e umana che 
opera dietro le quinte della produzione di uno spettacolo dal vivo con parti-
colare riferimento al melodramma, che ne costituisce la forma più articolata 
e complessa. 

Gli autori, ciascuno nei rispettivi settori di competenza, hanno dedicato 
gran parte della loro carriera professionale al teatro, con particolare appro-
fondimento nel teatro d’opera. 

Tra le numerose pubblicazioni scientifi che e tecniche dedicate allo spet-
tacolo dal vivo, si è constatata la mancanza di un lavoro dedicato esclusiva-
mente al teatro d’opera come evoluto nella tradizione del melodramma che 
affrontasse con taglio teorico, ma anche pratico, gli aspetti organizzativi es-
senziali: tecnico, economico-fi nanziario, giuridico. 

Alberto De Piero, grazie alla pluriennale esperienza acquisita diretta-
mente sul palcoscenico di importanti fondazioni lirico-sinfoniche italiane e a 
quella di manager di artisti d’opera, illustra i diversi steps che caratterizzano 
il percorso di ideazione, progettazione e realizzazione di un allestimento liri-
co e delinea il contenuto delle mansioni ricoperte dal personale dei teatri nei 
rispettivi settori di competenza. Fornisce inoltre una fotografi a degli aspetti 
di comunicazione nell’ambito dello spettacolo dal vivo. 
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Da segnalare la riproduzione di un’intervista rivolta al regista Damiano 
Michieletto e al suo staff collaborativo (Paolo Fantin scenografo, Carla 
Teti costumista, Alessandro Carletti light designer) e di quella rivolta al 
regista e direttore di produzione della Fondazione Teatro La Fenice di Ve-
nezia Bepi Morassi. Infi ne, la predisposizione del capitolo sulla sicurez-
za del lavoro nell’ambito teatrale, realizzata con la preziosa collaborazione 
del Geom. Giusto Giacopello, Sostituto Direttore Anticendio Capo Esperto 
(SDACE) del Corpo Nazione Vigili del Fuoco, consulente di Prevenzione In-
cendi e formatore professionista.

Michele Lai, dall’esperienza forense maturata “sul campo”, descrive le 
norme essenziali che hanno condotto all’attuale sistema delle attività musi-
cali sovvenzionate dal FUS e alle attuali fondazioni lirico-sinfoniche, sof-
fermandosi sulla controversa natura giuridica di tali enti di produzione di 
spettacoli in cui mai il rapporto pubblico/privato è stato così sofferto per il 
legislatore e per gli operatori del diritto, nonché elaborando de jure condendo 
un’ipotesi di riforma del settore. 

Paola Dubini ed Emanuela De Roma hanno offerto i loro preziosi contri-
buti:

Paola Dubini, quale economista, affronta il delicato tema della gestione e 
della allocazione delle risorse fi nanziarie all’interno della Fondazioni lirico-
sinfoniche, approfondendo la tematica della formazione dei bilanci preven-
tivi e consuntivi.

Emanuela De Roma, Avvocato e Dottore di ricerca in diritto sindacale e 
del lavoro, sviluppa un’analisi giuridica compiuta e dettagliata del contratto 
di scrittura artistica dei musicisti e cantanti solisti, approfondendone le sin-
gole clausole, necessarie ed eventuali, le peculiarità nello specifi co settore ed 
il meccanismo di formazione e funzionamento. 

Sandro Cappelletto chiude i lavori con le proprie acute considerazioni 
circa le più evidenti criticità del sistema musica e, in particolare, del sistema 
dei teatri d’opera in Italia. 

Il volume è destinato alle “scrivanie” degli operatori del settore, agli stu-
denti delle discipline universitarie di organizzazione/management/legisla-
zione dello spettacolo, agli allievi dei conservatori statali di musica che tra i 
vari sbocchi alle proprie carriere valutano anche una possibile occupazione 
all’interno di un ente teatrale. 

Si è voluto utilizzare un linguaggio non accademico di taglio pratico an-
che mediante lo strumento dell’intervista a “tecnici” attualmente in attività, 
così da estendere la platea dei fruitori dell’opera anche tra coloro che si oc-
cupano di organizzazione e produzione di spettacoli in strutture meno arti-
colate. 

Gli Autori
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Teti costumista, Alessandro Carletti light designer), professionisti all’avan-

guardia sulla scena internazionale nel teatro d’opera. Attraverso una breve 

intervista hanno saputo descrivere in maniera esaustiva il momento creati-

vo essenziale che caratterizza l’allestimento di una nuova produzione liri-

ca nell’ambito della loro attività e illustrarci le fasi della loro creazione; ci 

hanno fornito una fotografi a delle competenze che un professionista oggi 

dovrebbe possedere nell’ambito dei loro rispettivi settori. Ci hanno infi ne 

chiarito quanto il cinema possa aver infl uenzato gli allestimenti del secondo 

novecento e manifestato la loro idea sul futuro del teatro musicale e in parti-

colare del melodramma.

Un ringraziamento particolare va anche al Direttore di produzione della 

Fondazione Teatro La Fenice di Venezia e regista Bepi Morassi, il quale, at-

traverso la sua pluriennale esperienza, ha descritto l’importante funzione che 

ricopre oggi un direttore di produzione nell’ambito di una fondazione lirico-

sinfonica e l’importanza del ruolo che lo contraddistingue nel rapporto con 

un regista, scenografo e costumista. Sotto il profi lo del contenimento della 

spesa ci ha trasmesso in maniera esaustiva le grandi differenze che intercor-

rono nella realizzazione di scene e costumi interna ed esternalizzata. Ha il-

lustrato l’importanza che possono avere i noleggi e le vendite di allestimenti 

nella gestione virtuosa di un teatro d’opera, nonché il ruolo che il Direttore 
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di produzione deve assumere nel riadattamento degli allestimenti noleggiati 
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1 Organizzazione, comunicazione,
produzione e gestione dello spettacolo
lirico dal vivo
di Alberto De Piero

1. Il progetto

Nel presente capitolo illustreremo gli elementi essenziali e i procedimenti 

per la formazione di un progetto culturale. 

In ambito culturale la pianifi cazione di un progetto ha assunto sempre 

più un’importanza strategica, paragonabile a quella del contenuto artistico 

dell’evento. Va da sé che un’attività organizzativa di precisione, seguita da 

una adeguata promozione, consentirà il miglior successo alla realizzazione 

dell’evento. 

Analizzeremo successivamente il progetto da un punto di vista generale 

attraverso le fasi di gestione, per giungere più specifi catamente alla progetta-

zione dell’allestimento di un’opera lirica.

Nozioni di un progetto
Diverse possono essere le defi nizioni relative al concetto di progetto. 

Quelle che ci sembrano poter rispecchiare in maniera più precisa il suo si-

gnifi cato possono essere riassunte in un processo articolato in diverse fasi, 
mediante il quale si conseguono obiettivi che rispondono a scopi di of-
ferta propri di una organizzazione e/o a richieste esplicite da parte di un 
committente. 

Un progetto è un incarico normalmente non ripetitivo, che deve essere 

completato rispettando un budget di spesa e una scadenza. Alcuni esempi 

classici di progetto possono includere: la costruzione di un impianto; l’in-

troduzione nel mercato di un nuovo prodotto; la realizzazione di un nuovo 

sistema informativo; la progettazione, costruzione e schieramento di un nuo-

vo sistema missilistico; la preparazione di un importante convegno, ma sicu-

ramente anche l’organizzazione di un concerto o l’allestimento di un’opera 

lirica. Possiamo quindi affermare che il progetto è il piano della successione 

di azioni che porta alla realizzazione di un evento culturale.
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Articolazione e fattori costitutivi di un progetto
Il progetto è articolato in due fasi: la prima relativa alla richiesta da parte 

di un committente per la realizzazione di un evento o per la costruzione di 
un prodotto; la seconda concernente l’attuazione del progetto in cui l’ese-
cutore dovrà seguirne la realizzazione rispettando le indicazioni fornite dal 
committente, o apportando dovute modifi che e miglioramenti senza tuttavia 
oltrepassare il budget stabilito durante la fase di impostazione.

Il progetto è costituito da una serie di componenti che danno vita a cin-
que principali fattori per la sua identifi cazione, fondamentali per il raggiun-
gimento del risultato.

• Il programma di attuazione: l’impegno materiale e immateriale pro-
dotto nell’ambito di un procedimento la cui conclusione è determinata 
da una scadenza concordata tra il committente e il relativo produttore 
(responsabile del progetto).

• Specifi cazione del risultato: le caratteristiche tecnico-qualitative che il 
prodotto deve possedere al termine della fase progettuale, ovverosia al 
momento della consegna e durante la sua fruizione.

• Onere economico della realizzazione: l’insieme dei costi necessari 
all’attuazione dello specifi co progetto.

• Condizioni socio-organizzative di supporto: il complesso dei fattori so-
ciali, psicologici, organizzativi mediante i quali, durante il dispiegamento 
delle attività progettuali, si mantiene il necessario livello di cooperazione 
e integrazione tra le risorse impegnate e tra queste e i vari livelli di sovrin-
tendenza preposti al loro coordinamento.

• Redditività economica: la convenienza dell’operazione in relazione ai 
costi necessari per l’attuazione del progetto.

1.1. Fasi di gestione

Il progetto è costituito da un punto di partenza e da un punto di arrivo 
(spazio-temporale).

L’osservazione del suo ciclo di vita può essere riassunta in:

• fase di ideazione,
• fase di attivazione,
• fase di attuazione,
• fase di completamento. 

Fase di ideazione
Nella fase di ideazione si defi nisce il progetto nelle sue linee generali, 

nel contenuto e nell’inserimento delle caratteristiche. Per quanto attiene al 
settore culturale-teatrale, è la fase nella quale si disegna l’idea dell’evento, il 
cui contenuto consiste nell’individuazione del programma artistico, mentre 
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l’inserimento delle caratteristiche riguarda l’individuazione degli artisti e la 
defi nizione del luogo per la realizzazione dell’evento.

Possiamo così defi nire la fase ideativa come l’inizio del processo creati-
vo, in cui il progetto nasce e prende forma da esigenze di natura diversa che 
potremmo riassumere in quattro tipologie:

• esigenza di natura produttiva, scaturita dall’idea di un direttore artisti-
co, per conto di una fondazione lirica o un teatro stabile, o per una asso-
ciazione culturale, di realizzare un progetto di spettacolo legato alla fi gura 
di un compositore o a un periodo storico, obiettivo principale del progetto 
artistico. Nel caso di una nuova produzione o di un lavoro inedito, sarà 
comunque il direttore artistico a commissionare il progetto a un autore 
per la sua realizzazione;

• esigenza di natura artistica, nella quale uno o più artisti propongono ad 
una struttura organizzatrice o di produzione un’idea di spettacolo median-
te la creazione originale di un tema o l’elaborazione personale di un’ope-
ra di un autore specifi co. Sarà poi la struttura organizzatrice a verifi carne 
i dettagli e i contenuti del progetto per la relativa messinscena;

• esigenza di natura programmatica, nella quale una struttura organiz-
zatrice o di produzione sceglie tra inserire una nuova produzione e un 
programma di spettacoli di repertorio. La scelta è data dalle esigenze di 
natura programmatica (ad esempio una ristretta disponibilità di budget), 
che vincolano la struttura organizzatrice nella defi nizione del cartello-
ne;

• esigenza di natura politica, che consiste nella predisposizione di proget-
ti da parte delle amministrazioni pubbliche, nell’ambito di un programma 
dedicato a politiche culturali, giovanili, sociali o di sviluppo del territorio 
e che si rivolgono a destinatari specifi ci attraverso l’organizzazione di 
spettacoli, grandi eventi o manifestazioni promozionali locali.

Fase di attivazione
Una volta defi nito il progetto nella sua ideazione, si passa alla fase di 

attivazione, nella quale si procede con un’analisi di fattibilità e conseguen-
temente alla raccolta delle informazioni necessarie per la costruzione del 
progetto dal punto di vista organizzativo, economico e promozionale. L’atti-
vità consiste nell’individuazione degli artisti, del luogo e del periodo per la 
realizzazione dell’evento, nella defi nizione dei relativi costi di allestimento 
e produzione, nonché in una attività di marketing attraverso la quale si coin-
volgono i media e si organizzano ricerche a campione presso il pubblico inte-
ressato con indagini e altre forme di promozione e comunicazione. In questa 
fase si stabiliscono forme di collaborazione e partnership con altri produttori 
o sponsor interessati.

Fase di attuazione
La fase di attuazione del progetto consiste nella realizzazione vera e pro-

pria dello spettacolo. L’organizzazione della produzione è estremamente 
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complessa, in quanto, ciò che nelle fasi precedenti del progetto si defi niva in 
via del tutto teorica, in questa fase si defi nisce a livello operativo. L’attività 
operativa riguarda i sopralluoghi necessari per la defi nizione del luogo, l’at-
tività di montaggio dell’allestimento scenico, il completamento dell’attività 
di casting in collaborazione con il regista (e il coreografo ove sia previsto il 
corpo di ballo) e l’organizzazione delle prove per la messinscena dello spet-
tacolo, oltre alla lavorazione/creazione dei costumi di scena per gli artisti 
coinvolti. Sarà quindi attraverso il percorso di prove che si arriverà alla prima 
dello spettacolo e quindi alla vera e propria messinscena.

Fase di completamento
La fase di completamento o chiusura inizia quando tutte le recite sono 

state eseguite. È la cosiddetta fase conclusiva del progetto, nella quale l’or-
ganizzazione effettua una valutazione sull’esito dello spettacolo analizzando 
tutti gli aspetti dell’operazione sia in termini positivi che negativi. Tale ve-
rifi ca si compie anche all’interno dello staff organizzativo, dai più alti livelli 
direzionali a tutti i collaboratori intervenuti nel realizzazione dello spettaco-
lo, valutandone così le capacità di ognuno e le soluzioni adottate a fronte dei 
rispettivi problemi.

Dal punto di vista operativo la fase di completamento riguarda lo smon-
taggio degli allestimenti scenici e di tutti gli apparati elettrotecnici impiegati 
per la realizzazione dello spettacolo. 

I costumi di scena saranno lavati e riparati nel caso di rotture e riconse-
gnati debitamente al laboratorio di noleggio, così come il materiale musica-
le (partiture e spartiti), che sarà restituito alla casa editrice dalla quale lo si 
è noleggiato, ovvero custoditi dallo stesso teatro nei propri magazzini se di 
proprietà.

Infi ne, se lo spettacolo fosse stato realizzato in un teatro, i locali di ser-
vizio, compreso il palcoscenico, dovranno essere restituiti alla direzione in 
ottimo stato; invece, se la sua realizzazione avvenisse in un luogo occasio-
nale, si dovrà procedere allo smontaggio di palcoscenico, gradinate e servizi 
allestiti appositamente per l’evento.

Il progetto dell’opera lirica
Quando si parla di opera lirica, oltre agli aspetti inerenti alla progettazio-

ne che illustrerò nei capitoli seguenti, ritengo importante poterci sofferma-
re sull’importanza di questa tipologia di spettacolo, che ha accompagnato il 
percorso storico della riunifi cazione d’Italia e ne è stato la colonna sonora di 
un pubblico eterogeneo che si è sentito rappresentato dai personaggi e dalle 
vicende portati sul palcoscenico1.

1. Brunetti G., Rispoli M., Economia e management delle aziende di produzione culturale, il Mulino 

2009.
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Tra le diverse tipologie di spettacolo dal vivo, l’opera lirica è considerata 

la più completa, ove la musica, il canto, la scenografi a, i costumi, la fotogra-

fi a, la pittura e addirittura le proiezioni cinematografi che, inglobandosi tra 

loro, costituiscono uno dei mezzi principali su cui si fonda l’impatto emoti-

vo con cui trasmettere al pubblico il messaggio artistico. Pubblico partico-

larmente motivato, interessato e sensibile, capace di recepire il messaggio 

artistico dell’opera lirica, indipendentemente dal grado culturale e dal ceto 

sociale di appartenenza.

Va detto inoltre che anche il luogo preposto alla realizzazione dello spet-

tacolo operistico contribuisce in maniera determinante al prodotto, attraverso 

quel prestigio e quell’autoreferenzialità che lo stesso possiede. È facile im-

maginare che luoghi importanti di rappresentazione, come ad esempio il Te-

atro alla Scala di Milano, il Teatro La Fenice di Venezia, l’Arena di Verona, 

il Teatro Massimo di Palermo, richiamino pubblico indipendentemente dalla 

tipologia di spettacolo che si andrà a organizzare.

Ecco di seguito alcuni esempi di come il luogo ospitante può infl uire sulla 

fruizione del prodotto artistico.

1) È un elemento promozionale; può essere considerato per la sua importan-

za e originalità un veicolo di richiamo per il pubblico e i media.

2) È il luogo in cui si compie l’atto di consumo del prodotto culturale: deve 

quindi essere studiato in funzione delle esigenze dell’utente.

3) È un elemento di differenziazione e personalizzazione del prodotto 

culturale: indipendentemente dall’importanza o autoreferenzialità del 

luogo, si può dare un’impronta diversa alla forma rappresentativa di 

un’opera.

4) È un elemento di comunicazione con il pubblico sul contenuto e il mes-

saggio dell’evento; ha la funzione di creare l’atmosfera nella quale il pub-

blico si cala prima della fruizione.

1.2. I committenti e gli attori

L’opera lirica, nell’ambito delle diverse tipologie di progettazione cul-

turale, può essere organizzata su commissione. Il committente, soprattutto 

nell’attuale periodo storico, gioca un ruolo assai determinante per il successo 

dello spettacolo, considerando che si tratta quasi sempre di un interlocutore 

preposto alla copertura economico-fi nanziaria del progetto. 

Il progetto dell’opera lirica può essere quindi commissionato sia da un 

ente pubblico che da un ente privato. Per gli enti pubblici il riferimento è 

indirizzato alle amministrazioni comunali, a quelle regionali, al Ministero 

per i beni e le attività culturali, alla Comunità Europea e a tutte quelle isti-
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